
 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE N. 42 DEL 19 DICEMBRE 2025 

Oggetto: Bilancio di Previsione 2026÷2028 con relativi allegati e indicatori di bilancio. 
Approvazione. 

L’anno duemilaventicinque, il giorno diciannove del mese di dicembre alle ore 13.30, previa 
formale convocazione, si è riunito il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano in prima 
convocazione.  
Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della 
votazione si è constatato - che tra i componenti in presenza e i componenti collegati attraverso la 
piattaforma gratuita Microsoft Teams, dal luogo da ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del 
“Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità 
telematica” approvato con deliberazione n. 10 del 13 aprile 2022 – sono presenti i seguenti 
consiglieri: 

 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede EIC X  

2  Bene Raffaele   X 

3 Caiazza Raffaele In movimento X  

4 Califano Bernardo   X 

5 Carotenuto Pietro Municipio di Boscotrecase X  

6 Centanni Gelsomino Abitazione X  

7 Colombiano Anacleto   X 

8 Coppola Raffaele In movimento X  

9 Di Sarno Salvatore DECADUTO   

10 Forgione Pompilio Sede EIC X  

11 Palmieri Beniamino Abitazione privata X  

12 Parente Giuseppe Sede EIC X  

13 Parisi Salvatore Abitazione X  

14 Pirozzi Francesco Sede EIC X  

15 Pirozzi Nicola DECADUTO   

16 Porfidia Raffaele   X 

17 Rozza Simone Municipio di Quadrelle X  

18 Sarnataro Luigi Abitazione X  

19 Scotto Giuseppe Sede EIC X  

20 Supino Stanislao In movimento  X  
 

Il Presidente prende atto che sono presenti n. 14 componenti del Comitato Esecutivo su 18 in carica 
constatando il rispetto del numero legale. Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che 
assume le funzioni di segretario verbalizzante. 



 
 
 
 
 
 

IL COMITATO ESECUTIVO 

Premesso che 

▪ con legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 
dell’Ente Idrico Campano”, è stato istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), soggetto di governo 
dell’ATO regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni del territorio campano; 

▪ l’Ente Idrico Campano ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia 
organizzativa, amministrativa e contabile, giusta previsione dell'art. 7, comma 2, della 
richiamata legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15; 

▪ la Giunta Regionale della Campania, in adempimento a quanto previsto dall'art. 5, comma 7, 
della legge regionale n. 15/2015, con deliberazione 29 dicembre 2015, n. 885, ha approvato lo 
Statuto dell'Ente Idrico Campano, poi successivamente modificato e integrato; 

▪ all'Ente Idrico Campano si applicano le disposizioni di cui al Titolo IV della parte I e quelle di cui 
ai Titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come previsto 
dall'art. 9, comma 2, della Legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15; 

▪ il Direttore Generale, ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. b), della legge regionale n. 15/2015, 
predispone gli schemi di bilancio preventivi e consuntivi dell’Ente Idrico Campano, da sottoporre 
all’approvazione del Comitato Esecutivo. 

 

Premesso, altresì, che 

▪ gli artt. 151 e 162 del D. Lgs. n. 267/2000, prevedono che gli enti locali deliberino, entro il 31 
dicembre di ogni anno, il bilancio di previsione finanziario riferito ad un orizzonte temporale 
almeno triennale comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del 
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi 
contabili generali e applicati allegati al Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni; 

▪ l’art. 174 del citato D. Lgs. n. 267/2000 prescrive che lo schema del bilancio di previsione 
finanziario e il documento unico di programmazione (DUP) sono predisposti dall’organo 
esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione 
dell’organo di revisione; 

▪ con D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, sono state emanate disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi; 

▪ il Bilancio di previsione deve essere approvato secondo gli schemi previsti dal D. Lgs. n. 
118/2011, in particolar modo dall’allegato n. 9 al Decreto legislativo medesimo. 

 

Premesso, inoltre, che 

▪ l’art. 11 del “Regolamento di contabilità” dell’Ente Idrico Campano dispone che il Bilancio di 
previsione finanziario è elaborato sulla base delle linee strategiche contenute nel DUP;  

▪ l’art. 174 del “Regolamento di contabilità” dell’Ente Idrico Campano regola il procedimento e la 

costruzione del bilancio di previsione. 

Visti i principi contabili previsti dall’art. 3 del D. Lgs. n. 118/2011 e dagli allegati n. 1, 4/1, 4/2, 4/3 e 

4/4 del medesimo decreto. 

Tenuto conto che con D. M. MEF del 25 luglio 2023 è stato modificato, tra l’altro, il principio 
contabile applicato 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011 relativo alla programmazione di bilancio, con la 



 
 
 
 
 
 
riscrittura del paragrafo 9.3 che individua il nuovo processo di formazione del bilancio di previsione 
degli enti locali, anche al fine di interrompere la consolidata prassi del differimento della 
approvazione del bilancio di previsione all’anno successivo, con varie proroghe. 

Preso atto che, con deliberazione del Comitato Esecutivo del 12 novembre 2025, n. 32, è stato 
approvato il DUP 2026÷2028. 

Considerato che, con Decreto presidenziale del 3 dicembre 2025, n. 32, è stato adottato lo schema 
di Bilancio di Previsione 2026÷2028 con relativa nota integrativa, tabelle e indicatori di bilancio 
previsti dall'art. 11, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011, allegato allo stesso per formarne parte 
integrante e sostanziale. 

Dato atto che il Bilancio di Previsione 2026÷2028 e i corrispondenti allegati rispettano: 
▪ il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto 

capitale, ai sensi dell’art. 162 del D. Lgs. n. 267/2000; 
▪ gli equilibri di bilancio di cui all’allegato 9 al D. Lgs. n. 118/2011 così come modificato dal Decreto 

interministeriale 13 febbraio 2025. 
 

Rilevato che 

▪ in relazione alle entrate del Bilancio di Previsione per l’anno 2026, in ossequio all'art. 21, comma 
2, dello Statuto, l'Ente Idrico Campano fa fronte alle spese di funzionamento con i proventi 
posti a carico dei soggetti gestori ricompresi in tariffa e con i contributi riconosciuti, a qualsiasi 
titolo, dai Comuni -  nel 2015 - a favore degli Enti d'Ambito in liquidazione, a cui si aggiungono 
le altre entrate; 

▪ le entrate da proventi e contributi a carico dei soggetti gestori e dei Comuni sono, in particolare, 
così previste: 
o Ambito Distrettuale Irpino: 

✓ Comuni gestori in economia € 50.094,51; 
✓ Alto Calore Servizi Spa € 532.858,00; 
✓ Acquedotto Pugliese Spa € 24.646,00; 

o Ambito Distrettuale Sannita: 
✓ Comuni gestori in economia € 187.350,38; 

o Ambito Distrettuale Sele: 
✓ Comuni gestori in economia € 83.961,46; 
✓ Soggetti gestori ASIS Spa - AUSINO Spa - Consac Gestioni Idriche SpA - Salerno Sistemi 

Spa con tariffe approvate per complessivi € 758.471,20; 
o Ambito Distrettuale Napoli Città: ABC - Acqua Bene Comune € 1.156.256,40; 
o Ambito Distrettuale Napoli Nord: 

✓ Comuni gestori in economia € 93.463,50; 
✓ Soggetti gestori Ottogas Spa e EVI Spa: € 200.643,00; 

o Ambito Distrettuale Caserta: 
✓ Comuni gestori in economia € 89.139,50; 
✓ Soggetto gestore Idrico Terra di Lavoro Spa € 257.425,20; 
✓ Soggetti gestori transitori con tariffa ex Ato (Nepta Spa) € 9.686,00; 

o Ambito Distrettuale Sarnese Vesuviano: 
✓ Gori Spa € 2.659.287,00; 

o Ambito Distrettuale Napoli Nord/Caserta: 



 
 
 
 
 
 

✓ Acquedotti Scpa: € 238.050,00 
▪ conseguentemente, per l’esercizio finanziario 2026, il valore delle entrate per trasferimenti 

correnti è di € 6.341.332,15 e quello delle entrate extratributarie è di € 233.969,33 per un totale 
complessivo di € 6.575.301,48; a tale valore vanno aggiunte le entrate per conto terzi e per 
partite di giro pari ad € 23.041.138,73 per cui si ricava un totale generale delle entrate previste 
in bilancio di € 29.616.440,21. 

Rilevata, inoltre, l’opportunità di proseguire nell’adozione di meccanismi progressivi perequativi di 
compenso fra gli abitanti della Regione Campania per far fronte in maniera maggiormente 
egualitaria ai costi di funzionamento dell’Ente Idrico Campano, anche attraverso la destinazione di 
quota parte della risorsa in argomento al finanziamento di iniziative a vantaggio esclusivo dei 
territori maggiormente gravati. 

Visti 
▪ il D. Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”; 
▪ il D. Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
▪ il D. M. MEF del 25 luglio 2023 “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 188”; 
▪ la legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 e ss. mm. e ii.; 
▪ il vigente Statuto dell’Ente Idrico Campano; 

▪ il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano approvato con deliberazione del 
Comitato Esecutivo del 18 dicembre 2024, n. 63; 

▪ il Decreto presidenziale del 3 dicembre 2025, n. 32. 
 

Acquisiti i pareri formulati, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D. Lgs. n .  267/2000, e 

precisamente: 

▪ il parere del Dirigente del Settore “Contabile” in ordine alla regolarità tecnica; 
▪ il parere del Responsabile dell’Ufficio “Contabilità, bilancio e patrimonio” in ordine alla 

regolarità contabile. 

Acquisito, altresì, il giudizio favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 
lettera b), punto 2, del D. Lgs. n. 267/2000, espresso con verbale n.  68 del 10 dicembre 2025 
acquisito al protocollo dell’Ente Idrico Campano in data 11 dicembre 2025, con il n. 30714. 

Ritenuto pertanto necessario procedere all'approvazione del Bilancio di previsione 2026 - 2028 con 
la nota integrativa, i relativi allegati e indicatori di bilancio. 

Con il voto favorevole unanime dei presenti 

DELIBERA 

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di approvare il Bilancio di Previsione 2026÷2028 con la nota integrativa, i relativi allegati e 

indicatori di bilancio previsti dall'art. 11, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011, nella versione 
allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

3. di disporre la pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on-line e, per le finalità di cui al 
D. Lgs. n. 33/2013, nella sezione “Amministrazione Trasparente” - sottosezione “Bilanci”; 



 
 
 
 
 
 
4. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, 4° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

Il Direttore Generale 
dr. Giovanni Marcello 

          Il Presidente 

     prof. Luca Mascolo 

 
 


